
 
 

UNA MANOVRA DA MODIFICARE  

PER I DIPENDENTI 

DELL’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA 
 

La CONFSAL-SALFI, pur prendendo atto della necessità di una manovra di bilancio che 
permetta l’uscita dalla grave crisi economica in cui versa il nostro Paese, ritiene prioritario 
che la stessa venga emendata negli aspetti maggiormente penalizzanti  i colleghi 
dell’Amministrazione Finanziaria perché: 
 

CONGELA GLI STIPENDI PER TRE ANNI; 

NON GARANTISCE LE RISORSE PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA 2009 E 2010; 

BLOCCA IL TURN-OVER; 

TAGLIA LE RISORSE PER LA FORMAZIONE; 

AUMENTA 
L’ETA’ PENSIONABILE DELLE DONNE, POSTICIPA L’USCITA DAL 
MONDO DEL LAVORO E RATEIZZA IL TFR; 

APPLICA 
IL SISTEMA PREMIALE SENZA GARANZIA SUI FINANZIAMENTI E NON 
VALORIZZA LE PROFESSIONALITA’; 

NON INCIDE SUGLI SPRECHI; 

 

Per evitare quanto sopra, abbiamo proposto emendamenti alla manovra perché 

la stessa non penalizzi pesantemente ed ulteriormente i lavoratori finanziari e sia 
effettivamente correttiva nel senso dell’equità e della giustizia, affinché gli stessi lavoratori 
siano in condizione di essere i veri protagonisti nella lotta all’evasione fiscale e nella 
prestazione di servizi di qualità ai cittadini-contribuenti. 
 

Invitiamo le colleghe ed i colleghi a sensibilizzare con ogni forma 
l’opinione pubblica, l’autorità locale ed i mass media per denunciare i 
contenuti di una manovra che dovrà evitare di scaricare sui lavoratori 
finanziari l’incapacità della politica di gestire da buon datore di lavoro 
l’Amministrazione pubblica. 
 

27 Maggio 2010 


